
COMUNE DI PIETRASTORNINA
(Provincia di Avellino)

DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE
N° 7  del  30-08-2014 COPIA

OGGETTO:  REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) -
ESAME ED APPROVAZIONE

L'anno  duemilaquattordici, il giorno  trenta, del mese di agosto, alle ore 21:00, nella
sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto.

Alla Seconda convocazione in sessione Straordinaria, che è stata partecipata ai Signori
Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

Turtoro Antonio P PERROTTA CARMINE P
DE LISA GIOVANNI P RENNA ANTONIO P
CIARDIELLO CARMINE P IERMANO LUIGI P
MAFFEI RENATO P MINUCCI VITTORIO A
CIARDIELLO TIZIANA P CIARDIELLO GIUSEPPE P

Fra gli assenti sono  giustificati:    1
ASSEGNATI  n°    9 PRESENTI n°    9
IN CARICA n°    9 ASSENTI n°    1

Risultano che gli intervenuti sono in numero legale:
Presiede il Dott. Turtoro Antonio nella sua qualità di SINDACO;
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Grasso Nino con funzioni consultive, referenti, e
di assistenza e verbalizzazione (art. 97, lettera A) del D.Lgs. n° 267/2000.
La seduta è Pubblica.
Nomina scrutatori i signori:

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente
iscritto all’ordine del giorno, premettendo che sulla proposta della presente deliberazione
sono stati acquisiti i pareri prescritti dall'art. 49 del T.U. D.Lgs. n° 267/2000.



Il Sindaco/Presidente introduce il secondo punto all’ordine del giorno, recante “Regolamento per
la disciplina dell’imposta unica comunale (IUC) – Esame ed approvazione”, e passa la parola
all’assessore al bilancio Carmine Perrotta per l’illustrazione della proposta agli atti, dopo aver
ringraziato il dipendente Carmine Rossi, responsabile dell’Ufficio Tributi, per la sua presenza in aula,
finalizzata ad offrire un contributo tecnico ai consiglieri che avessero eventuali domande o richieste di
chiarimenti.
L’assessore Perrotta preliminarmente ringrazia i colleghi di maggioranza per la stima

manifestatagli con l’aver voluto rinviare lo svolgimento del consiglio alla seconda convocazione, così
da dargli modo di essere presente, in qualità di assessore competente. Ringrazia altresì i consiglieri di
minoranza per non aver strumentalizzato la sua forzata assenza, dovuta a stringenti ragioni di salute,
alla seduta di prima convocazione, e si scusa con tutti per aver fatto perdere una serata. Passa quindi
ad illustrare il regolamento sottoposto all’esame del Consiglio, finalizzato a disciplinare il nuovo
tributo denominato IUC, evidenziando che nella sua predisposizione ci si è attenuti strettamente alla
previsioni normative, adottando una sorta di regolamento-tipo, con assai ridotti margini di
discrezionalità per l’Ente, e la cui approvazione, osserva, si configura pertanto come un atto
sostanzialmente vincolato. Sottolinea che gli aspetti più squisitamente rilevanti sul piano politico, ossia
in particolare le aliquote e le tariffe dei tre tributi in cui si articola la IUC, saranno oggetto di
specifici, successivi punti dell’ordine del giorno.
Rilevato che non vi sono ulteriori richieste di intervento, il Sindaco/Presidente sottopone

all’assemblea la seguente
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con i commi dal 639 al 705 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27 Dicembre 2013
(Legge di Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) (decorrenza dal 1 gennaio
2014) basata su due presupposti impositivi :
- uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore;
- l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali;

CONSIDERATO che  la IUC (Imposta Unica Comunale) si articola nelle tre seguenti componenti:

IMU (imposta municipale propria): componente patrimoniale, dovuta dal possessore di-
immobili, escluse le abitazioni principali;
TASI (tributo servizi indivisibili): componente servizi, a carico sia del possessore che-
dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali;
TARI (tributo servizio rifiuti): componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di-
raccolta e smaltimento dei rifiuti a carico dell’utilizzatore.

RILEVATO, in particolare, che l’art. 1, comma 682, della Legge n. 147 del 23 Dicembre 2014 (legge
di stabilità 2014) stabilisce che, con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto
legislativo n. 446 del 1997, il Comune determina la disciplina per l’applicazione della IUC,
concernente tra l’altro:

a) per quanto riguarda la TARI:
1) i criteri di determinazione delle tariffe;
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;



4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità
contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;
5) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare,
nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione
rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta;

b) per quanto riguarda la TASI:
1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia,
anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;
2) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta.

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001, che dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale
comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°
gennaio dell’anno di riferimento”;

DATO ATTO che, a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma
2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del
termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ;

VISTO il decreto 18/07/2014 del Ministro dell’Interno, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 169 del
23/07/2014, che ha ulteriormente differito al 30 settembre 2014 il termine per la deliberazione del
bilancio di previsione e.f. 2014 da parte degli Enti locali, già prorogato, da ultimo, al 31 luglio 2014 in
forza di precedente decreto in data 29.04.2014;

Visto l’allegato schema di regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC)
predisposto dagli uffici, e del quale la Giunta Comunale, con deliberazione n. 61 del 24/07/2014,
dichiarata immediatamente eseguibile, ha proposto al Consiglio l’approvazione;

Ritenuto di approvare il predetto regolamento, facendo propria la proposta di cui alla deliberazione di
Giunta Comunale n. 61 del 24/07/2014;

Dato atto che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato Regolamento si
rinvia alle norme legislative inerenti l’imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 27 Luglio 2000 n.
212 “Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della
normativa regolanti la specifica materia;

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;



Visto il parere favorevole reso dai responsabili dei servizi interessati, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs.
267/2000;

DELIBERA

1) di approvare il Regolamento per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale (IUC), che si allega alla
presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;
2) di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° gennaio
2014;
3)  di inviare la deliberazione regolamentare, relativa all’Imposta Unica Comunale (IUC), al Ministero
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma
2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro i trenta giorni successivi dalla data di
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista ed esaminata la soprariportata proposta di deliberazione;

Uditi gli interventi soprariportati;

con votazione palesemente espressa nei modi di legge ed avente il seguente esito:

Favorevoli: 7
Contrari:    2 (Iermano, Giuseppe Ciardiello)

D E L I B E R A

di approvare a tutti gli effetti di legge la soprariportata proposta di deliberazione.

In considerazione dell’urgenza di provvedere,
con successiva, separata votazione dal seguente esito:

Favorevoli: 7
Contrari:    2 (Iermano, Giuseppe Ciardiello)

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art.
134, comma 4 del D. Lgs. 267/2000.



Visto, si esprime parere Favorevole, in ordine alla Regolarita' contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs
18 agosto 2000, n° 267.

Il Responsabile del Servizio
F.to Gabrielli Daisy

Visto, si esprime parere Favorevole, in ordine alla Regolarita' tecnica ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs 18
agosto 2000, n° 267.

Il Responsabile del Servizio
F.to Rossi Carmine

Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto come
segue:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Turtoro Antonio F.to Dott. Grasso Nino

è copia conforme all’originale

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. Grasso Nino

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,
A T T E S T A

- che la presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno  06-09-
2014  per rimanervi per 15 giorni  consecutivi (art. 124 del D.Lgs. del 18 agosto 2000, n°
267);

Il Responsabile del Procedimento
Data 06-09-2014 F.to   Urciuolo Anna

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,
A T T E S T A

che la presente deliberazione:-

  è stata dichiarata immediatamente eseguibile: S ed è esecutiva dal giorno …………..

        è esecutiva perché  decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ( art. 134, comma 3,  D.Lgs. n° 267/2000);

IL SEGRETARIO COMUNALE
Data 06-09-2014 F.to Dott. Grasso Nino


